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INTRODUZIONE 
Il presente Studio preliminare ambientale per la Verifica di assoggettabilità a VIA è stato redatto ai 

sensi dell’Art. 20 del D.Lgs. 16-01-2008 n.4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 3 

aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale” Pubblicato nella Gazz. Uff. 29 gennaio 2008, 

n. 24; il progetto, cui la presente relazione fa riferimento, rientra nel campo di applicazione di cui 

all’Allegato IV “Progetti sottoposti alla verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni e delle 

province autonome di Trento e di Bolzano”, punto 2)“Industria energetica ed estrattiva” comma c) 

“impianti industriali non termici per la produzione di energia, vapore ed acqua calda”. 

La presente relazione sarà strutturata seguendo i punti indicati nell’allegato V al D.Lgs 4/08, che 

individua i criteri per la verifica di assoggettabilità, in modo da valutare se il progetto presenta impatti 

ambientali significativi e se deve essere sottoposto a Valutazione di Impatto Ambientale. 

1. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 
1.1. Dimensioni del progetto 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico con celle in silicio per la produzione 

di energia elettrica della potenza nominale di 3312 kWp (erogata nel punto di massima potenza nelle 

condizioni standard), posizionato su terreno agricolo e destinato ad operare in parallelo alla rete 

elettrica di distribuzione di media tensione e connesso alla rete secondo le modalità che verranno 

stabilite dall’ENEL Distribuzione. 

L’opera sarà realizzata dalla società Granadasolar Energia Renovables S.r.l. su terreni di proprietà 

della Sig. Cialfi Francesco, individuati al catasto terreni del comune di Capitignano al foglio n.12, 

particelle 12, 18, 71, 74, 154, 384 per complessivi 9 Ha. L’area a disposizione per il posizionamento del 

campo fotovoltaico risulta essere su un unico terreno di superficie complessiva pari 54.200 mq, con una 

conformazione di tipo poligonale, situato a circa 820 m s.l.m. nel comune di Capitignano (AQ). 

La connessione alla rete, essendo di potenza superiore a 6kW avverrà in trifase ed essendo 

superiore a 100 kW la connessione avverrà per mezzo di cabina di MT. L’impianto sarà connesso alla 

rete elettrica nazionale secondo le attuali normative per il “grid connect”. L’impianto sarà di tipo multi-

inverter realizzato in 6 sottocampi con un inverter per ogni sottocampo per un totale di 6 inverter con 

potenza nominale di 500 kWp cadauno. 

Poiché l’impianto è del tipo a terra, data la configurazione del terreno sarà necessaria una 

disposizione per file parallele. 

In particolare, date le caratteristiche dimensionali dei pannelli ed il numero di pannelli necessari 

per ottenere la potenza di picco richiesta, si necessitano di 14.400 pannelli, considerando che la 

potenza picco di ogni modulo è pari a 230 kWp. 

La lunghezza di ogni fila è variabile data la geometria del terreno ed il suo particolare 

orientamento. Nell’elaborato grafico allegato sono riportati il numero delle stringhe da
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inserire per ogni fila (ogni stringa contiene 20 pannelli), ed il quadro di sottocampo a cui afferiscono. 

Al fine di evitare l’ombreggiamento reciproco delle file in base al triangolo delle ombre si ottiene 

che le file dovranno distare tra loro non meno di 7 m. 

Per la posa dei moduli fotovoltaici a terra si dovrà provvedere all'installazione di una struttura di 

supporto. La struttura ha sia la funzione di sostegno dei moduli sia la funzione di ottenere l'inclinazione 

ottimale degli stessi (30° rispetto all'orizzontale). 

Prevedibilmente si useranno pali in acciaio zincato a caldo dotati di spirale saldata nel tratto 

terminale, di diametro non inferiore a 10 cm e lunghezza d’incasso non inferiore a 1 m. 

I materiali utilizzati per i sistemi di montaggio garantiscono ampiamente affidabilità e durata per 

tutto il periodo di vita dei pannelli fotovoltaici. Inoltre, i requisiti statici sono studiati per la massima 

resistenza al carico di vento e neve. 

E’ prevista la realizzazione di una cabina di trasformazione costituita da un box prefabbricato in 

CAV per apparecchiature elettriche, con vasca di fondazione omologata ENEL, struttura di tipo 

monoblocco con spessore minimo pareti di 8cm, con trasformatore elettrico trifase. 

Le dimensioni della cabina sono quelle unificate ENEL pari a 7,65 x 2,5 h 2,7m, il tutto fornito con 

relazione e certificazione come da DK5600. 

1.2. Cumulo con altri progetti 

Non sono previsti, al momento, altri progetti che in qualche modo possano interagire con 

l'impianto in oggetto. Pertanto non sono state effettuate analisi comprendenti i potenziali impatti 

cumulativi. 

1.3. Utilizzazione delle risorse naturali 

Per la realizzazione del progetto viene occupata una porzione di suolo attualmente non utilizzata. 

destinata ad uso agricolo. Il terreno oggetto di intervento, in particolare, è da identificarsi come 

ABBANDONATO ai sensi della legge 4 Agosto 1978, numero 440 non essendo stato interessato 

né da coltivazioni né da alcun sussidio per lo sviluppo o la prosecuzione di attività agricole da più di un 

quinquennio. 

Nella realizzazione delle strutture di sostegno dei pannelli non saranno effettuate escavazioni di 

terreno poiché i pali saranno piantati per battimento, pertanto non sarà asportata la terra. Per quanto 

riguarda altre risorse naturali la realizzazione e il successivo funzionamento dell'impianto non ne 

prevede l'utilizzazione. A regime l'impianto non necessita di acqua e pertanto non sono previsti reflui da 

trattare e quindi scaricare; altrettanto non è previsto l'utilizzo di aria ne in fase di cantiere che in fase di 

esercizio. 

1.4. Produzione di rifiuti 

La produzione di rifiuti, così come la produzione di agenti inquinanti, sono previsti unicamente 

nelle fasi di costruzione e dismissione dell'impianto. Nello specifico i rifiuti prodotti sono costituiti 

essenzialmente dai materiali impiegati per gli imballi, in particolare per quelli dei pannelli fotovoltaici 

che necessitano di maggiore protezione. I fenomeni inquinanti sono legati principalmente all’uso delle 



Progetto definitivo – “Capitignano”, impianto fotovoltaico da 3312 KWp Regione Abruzzo 

 

4 ing. Andrea Burdi – PROGEMEC srl via Filetti superiore, Aquino (FR), 03031 
 

macchine operatrici, sia in quanto alle emissioni dei gas di combustione, sia in quanto alle sostanze 

lubrificanti che inevitabilmente tali macchine disperdono. 

Anche i disturbi ambientali si manifestano quasi esclusivamente durante le fasi di cantiere, in 

particolar modo per quanto riguarda il rumore generato dalle macchine operatrici. Durante la fase di 

esercizio il rumore è molto contenuto e prodotto unicamente dalle apparecchiature di conversione e 

trasformazione ubicate all’interno delle cabine. 

1.5. Inquinamento, disturbi ambientali e rischio incidenti 

La tecnologia di produzione di energia dal fotovoltaico non prevede alcun tipo di inquinamento né 

disturbi di tipo ambientale, ad eccezione degli scarichi prodotti dai motori degli automezzi necessari al 

trasporto del materiale in loco e alla movimentazione e installazione in cantiere. 

Il rischio incidenti, può verificarsi, eventualmente, soltanto nella fase di cantiere e non si può 

comunque parlare di rischio rilevante. 

2. LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
2.1. Inquadramento territoriale 

L’area oggetto del presente progetto è ubicata nel comune di Capitignano, provincia di L’Aquila, 

località Pratorosolo. Il luogo risulta marginale rispetto all’abitato del Comune ed è situato a circa 1.8 Km 

in linea d’aria dal centro abitato. 

Le particelle su cui insisterà l’impianto sono contigue ed il campo fotovoltaico non avrà la necessità 

di essere suddiviso in “sub-impianti” per raggiungere la potenza di 3312 MW. 

L’area di impianto è ubicata in destra idrografica del Rio Riano, poco a monte della confluenza di 

questo con il Torrente Mandragone, con il quale alimenta il Fiume Aterno. La morfologia è tipicamente 

pianeggiante, con pendenze che subiscono delle variazioni sensibili verso est in corrispondenza di un 

piccolo colle; per avere cambiamenti significativi dell’acclività si deve giungere ai rilievi che bordano la 

conca (Conca di Montereale) in cui è sita l’area di interesse. A circa 1800 m di distanza in direzione 

nord-ovest si trova l’abitato del comune di Montereale. 

L’area di impianto è ubicata ad una quota di circa 820 m s.l.m., latitudine 42°31’22.10’’N e 
longitudine 13°17’54”E.  

Il progetto interessa un’area complessiva (area di intervento) di 84.191 mq e al catasto terreni del 

Comune di Capitignano ricade interamente nel foglio 12 particelle 12, 18, 71, 74, 154, 384. I terreni 

sono di proprietà del Sig. Cialfi Francesco, i cui diritti di opzione, come da contratto allegato, sono in 

concessione alla società GRANADASOLAR ENERGIA RENOVABLES S.r.l. 
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Figura 1 – Inquadramento di area vasta 

 
Figura 2 – Inquadramento area di intervento su ortofotocarta colore 2006 
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2.2. Inquadramento geologico e geomorfologico 

L’area oggetto di studio è sita nel comune di Capitignano (AQ), a breve distanza dagli abitati di 

Paganica e Montereale; si trova ad una quota di circa 820 m s.l.m., in destra idrografica del Rio Riano, 

poco a monte della confluenza di questo con il Torrente Mandragone, con il quale alimenta il Fiume 

Aterno.  

La morfologia è tipicamente pianeggiante, con pendenze che subiscono delle variazioni sensibili 

verso est in corrispondenza di un piccolo colle; per avere cambiamenti significativi dell’acclività si deve 

giungere ai rilievi che bordano la conca (Conca di Montereale) in cui è sita l’area di interesse. Stante la 

morfologia descritta, e come confermato dal rilievo di dettaglio, l’area non presenta indizi di fenomeni 

gravitativi in atto o potenziali. 

L’attività erosiva risulta di limitata entità e concentrata lungo le maggiori incisioni fluviali e 

torrentizie, laddove non protette da strutture spondali antropiche, e lungo i fossi interpoderali che 

raccolgono e convogliano nei vicini corsi maggiori le acque di ruscellamento superficiale.  

Le caratteristiche dei litotipi descritti esclude la presenza di cavità sotterranee. 

L’area è interessata da sedimenti terrigeni eluviali di copertura degli originali depositi lacustri. Si 

tratta principalmente di terre rosse con intercalazioni tufacee. Verso nord si ha il passaggio ai depositi 

marnoso-arenacei miocenici riconducibili alla sedimentazione sin e post-orogenetica nel bacino della 

Laga. Questi depositi hanno spessori variabili in funzione della originaria geometria dei bacini ricettivi, 

con valori massimi di circa 3000 m. Nell’intorno dell’area di interesse hanno prevalentemente giacitura a 

reggipoggio. A sud si passa a sedimenti tipici del sistema deposizionale scarpata-bacino, caratterizzato 

dalla successione cretaceo-miocenica. Si rinvengono, pertanto, marne e calcari arenacei (Miocene), 

marne verdastre (Scaglia cinerea, Paleogene), calcari marnosi con selce e scisti argillosi (Scisti a fucoidi, 

Cretaceo medio), fino a calcari bianchi ben stratificati con selce (Maiolica, Cretaceo inferiore). Lo 

spessore di questi depositi è dell’ordine delle migliaia di metri.  

I lineamenti strutturali locali di maggior interesse sono rappresentati dalle faglie di Capitignano 

(CF) e di San Giovanni (SGF) o Montereale, responsabili della formazione ed evoluzione del bacino di 

Montereale. 

2.3. Inquadramento idrografico ed idrogeologico  

In affioramento si rinviene il “complesso dei depositi detritici di limitato spessore” (Schema 

idrogeologico dell’Italia centrale - Boni, Bono & Capelli, 1986): è costituito da depositi continentali a 

notevole eterogeneità e di spessore limitato a qualche centinaio di metri; contiene falde a superficie 

libera di estensione ed importanza variabile con la geometria e la natura litologica del deposito; 

acquiferi di una certa rilevanza possono essere contenuti nei depositi detritici pedemontani o in quelli 

sabbioso-ghiaiosi dei principali corsi d’acqua. Nel caso dell’area di interesse, l’esame delle colonne 

stratigrafiche a disposizione porta a ritenere che la falda locale si attesti a non meno di 10 m dal piano 

di campagna, ma le caratteristiche litostratigrafiche dei depositi interessati potrebbe favorire risalite 
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piezometriche in falde confinate.  La falda regionale si attesta a profondità dell’ordine delle centinaia di 

metri, pertanto, non interferisce con le opere in progetto. 

A nord dell’area in esame è rilevabile il “complesso dei flysch arenacei”; si tratta di depositi con 

permeabilità bassa, ma con discrete capacità di immagazzinamento, soprattutto dove le arenarie sono 

più fratturate; raramente drenano verso sorgenti con portate degne di rilievo. Nel loro complesso, 

questi depositi hanno funzione di aquiclude nei confronti degli acquiferi carbonatici e di base per le 

falde sospese contenute nei sedimenti alluvionali e lacustri delle piane adiacenti. 

A sud è presente il “complesso di transizione bacino-piattaforma”; è costituito da formazioni 

calcaree con frequenti intercalazioni di calcareniti, di brecce e di conglomerati ed è caratterizzato da 

notevoli spessori e alti coefficienti di assorbimento e permeabilità. Questa struttura non da luogo ad 

emergenze sorgentizie sul versante della conca di Montereale ma drena verso sud in direzione della 

piana dell’Aquila, ove genera sorgenti con portate dell’ordine dei 2 m3s-1 (Gruppo Tempera e 

Capovera). 

L’area è interessata dalla presenza del Rio Riano che scorre a sud rispetto al sito in esame. Poco a 

nord è presente il Torrente Mandragone che nasce a nord dell’abitato di Aringo, alimentato dalle 

omonime sorgenti situate sulle pendici di M. Capo Cancelli (1398 m s.l.m.); a sud-est dell’abitato di 

Montereale, lo stesso va ad alimentare il corso del Fiume Aterno che continua poi il suo corso verso sud 

in direzione della piana dell’Aquila. 

L’esame della cartografia tecnica a disposizione e il rilievo di dettaglio dell’assetto geomorfologico 

non hanno evidenziato un pericolo di alluvionabilità dell’area. 

2.4. Utilizzazione attuale del territorio 

Il sito previsto per l’installazione dell’impianto fotovoltaico è situato a circa 1.8 Km a Ovest del 

centro abitato di Capitignano, in un area individuata dal Piano Regolatore Generale dello stesso 

Comune come “Zona Agricola – E3”. In particolare si posiziona nella piana caratterizzata principalmente 

da attività agricola con prevalenza di prati e seminativi, lungo la strada provinciale 4 – Via delle 

Capannelle. 

Le considerazioni che seguono sono fatte su interpretazione dei dati della Carta dell’Uso del suolo 

Corine–Land dell’UE. Nello specifico le categorie che maggiormente rappresentano l’area in esame sono 

“Seminativi in aree non irrigue”: 

-Seminativi in aree non irrigue: superfici coltivate regolarmente arate e generalmente sottoposte 

ad un sistema di rotazione. Si considerano non irrigui in quanto dalla fotointerpretazione non sono 

individuabili canali ed impianti di pompaggio. Cereali, leguminose in pieno campo, colture foraggere, 

coltivazioni industriali, radici commestibili e maggesi. 

-Zone agricole eterogenee: vi appartengono: le superfici a coltura diversa, adiacenti tra loro e di 

ridotte dimensioni; le superfici agricole alternate a vegetazione naturale (semi-naturale) su piccole 

superfici; le superfici a colture orticole come le floricolture, la produzione di piante aromatiche e di 
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verdure in pieno campo o su piccole unità (giardinerie), nonché le colture sotto tunnel (serre), come ad 

esempio le fragole; altre superfici agricole non meglio classificabili. 

Le particelle ricadono nella categoria Corine 211 “Seminativi in aree non irrigue”. 

Attualmente l’appezzamento è incolto e solo sporadicamente viene sfruttato per lo sfalcio delle 

erbe, che crescono spontaneamente, da destinare alla pastorizia. 

2.5. Risorse naturali: qualità e rigenerazione 

L’area di progetto, collocata in un contesto marcatamente agricolo, è situata a circa 2 Km dal 

confine dalla zona vincolata del “Complesso territoriale comprendente le pendici di M. MARINO e M. 

SAN LORENZO la zona boschiva de i cupi le pendici del MONTE CASTIGLIONE” (in direzione Sud), a 

circa 4.5 Km dalla riserva statale del “Lago di Campotosto” (in direzione Est). Quest’ultima è ricompresa 

all’interno dell’aera SIC IT120201 “Monti della Laga e Lago di Campotosto”. 

Da rilevare la presenza dell’area ZPS IT7110128 “Parco Nazionale Gran Sasso –Monti della Laga”, i 

cui confini si estendono sino ad una distanza di circa 1 Km dall’area di progetto. Quest’area è 

classificata anche come IBA(Important Bird Area) 204 Gran Sasso –Monti della Laga, considerata come 

habitat importante per la conservazione di popolazioni di uccelli. 

Per poter avere un inquadramento generale della flora e della fauna presenti nell’area d’interesse, 

analizziamo quelle caratteristiche della vicina area ZPS “Parco Nazionale Gran Sasso –Monti della Laga”. 

Istituito nel 1991, il Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga si estende per circa 150 

mila ettari di superficie sul territorio di tre Regioni: Abruzzo, Lazio e Marche. 

 Il paesaggio del Parco è prevalentemente montano e insieme alla diversità litologica presenta un 

elevata diversità biologica. In questo ambiente vivono il camoscio appenninico, l’orso bruno, il lupo, il 

cervo, il capriolo, il cinghiale, e altri mammiferi tra cui l’istrice e la martora. 

Fra i rapaci è presente il falco pellegrino, e l’aquila reale. Tra i rettili è presente la vipera degli 

Orsini come specie tutelata. 

Le IBA (Important Bird Area) sono state individuate come aree prioritarie per la conservazione 

dell'avifauna. Si tratta di siti individuati in tutto il mondo, sulla base di criteri ornitologici applicabili su 

larga scala, da parte di associazioni non governative che fanno parte di BirdLife International. Le IBA 

vengono individuate essenzialmente in base al fatto che ospitano una frazione significativa delle 

popolazioni di specie rare o minacciate oppure che ospitano eccezionali concentrazioni di uccelli di altre 

specie. I dati del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga riportano che nell’area, grazie alla 

sua estrema varietà di ambienti naturali, nidificano 200 specie di uccelli. 

Attraverso l’analisi delle carte dell’uso del suolo del Corine si è potuta analizzare la composizione in 

specie dalla fauna potenziale presente nell’area. Le categorie di uso del suolo considerate nelle matrici 

sono due: seminativi, zone agricole eterogenee. Le specie potenzialmente presenti sono: 

Mammiferi 

• Riccio europeo 

• Talpa romana 

http://it.wikipedia.org/wiki/Habitat
http://it.wikipedia.org/wiki/Aves
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• Toporagno 

• Arvicola di savi 

• Topo selvatico 

• Lepre italica 

• Volpe 

Anfibi 

• Rospo comune 

Rettili 

• Ramarro 

• Lucertola muraiola 

• Biacco 

• Colubro di Esculapio 

L’area oggetto di intervento, seppur circondata da risorse naturali di notevole pregio, è comunque 

un area a destinazione agricola, e complessivamente risulta avere una qualità ambientale ridotta a 

causa dello sfruttamento agricolo stesso avuto da sempre nella zona. 

2.6. Capacità di carico dell ’ambiente naturale 

“La capacità di carico degli ecosistemi può essere definita come la capacità naturale che un 

ecosistema possiede di produrre in maniera stabile le risorse necessarie alle specie viventi che lo 

popolano, senza rischi per la sopravvivenza.” 

L’ambiente interessato dal progetto è di tipo agricolo, ovvero costituito da un mosaico di colture 

stagionali soggette a rotazione periodica. In questo caso avremo habitat seminaturali caratterizzati da 

un’alta resilienza, cioè con alta capacità di rigenerazione. Gli habitat con alta resilienza sono costituiti da 

una vegetazione di tipo erbaceo, spesso a ciclo annuale, che risentono dei cambiamenti dei parametri 

chimici, fisici e biologici; d’altra parte però sono capaci di rigenerarsi con altrettanta velocità quando le 

condizioni ambientali tornano alle condizioni iniziali. 

Se si considera l’aspetto antropico della capacità di carico, bisogna considerare la densità di 

popolazione. La pressione della popolazione determina il livello di sfruttamento del territorio su cui 

insiste, sia in termini economici, sia in termini sociali, sia in termini ambientali. 
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Figura 3 – Evoluzione demografica del comune di Capitignano – fonte ISTAT  

 

2.7. Coerenza con il quadro programmatico 

2.7.1. Quadro di riferimento nazionale e comunitario 

Lo Studio Preliminare Ambientale cui si riferisce la presente relazione è stata redatta in attuazione 

del Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”. 

Appare doveroso compiere inizialmente un excursus delle principali norme vigenti in materia di 

impianti basati sullo sfruttamento delle fonti rinnovabili di energia quale è quella fotovoltaica, al fine di 

estrapolarne gli "indirizzi programmatici" contenuti. 

I principali riferimenti normativi, nazionali e comunitari, riguardanti gli impianti fotovoltaici sono 

rappresentati nella tabella che segue: 
 

 

CEE direttiva Consiglio 27 giugno 1985, 
n° 85/337 

Concernente la valutazione dell'impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati 

CEE direttiva Consiglio 3 marzo 1997, 
n° 97/11 

Che modifica la direttiva 85/337/CEE concernente la 
valutazione dell'impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati 

CEE Direttiva Consiglio 27 Giugno 2001, 
n° 2001/42 

Direttiva del Consiglio concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente 

DPR 547/55 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 

Legge 186/68 
Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 
apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti 
elettrici ed elettronici 
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Legge 791/77 

Attuazione della direttiva del Consiglio della Comunità 
europea (73/23/CEE) relativa alle garanzie di sicurezza 
che deve possedere il materiale elettrico destinato ad 
essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione 

Legge 46/90 Norme per la sicurezza degli impianti 

DPR 447/91 Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990, 
n. 46, in materia di sicurezza degli impianti 

D.Lgs 626/94 
Attuazione delle direttive CEE riguardanti il 
miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori sul luogo i lavoro 

D.Lgs 494/96 
Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le 
prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare 
nei cantieri temporanei o mobili 

D.Lgs 09/04/2008 n° 81 
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro 

D.M 19/02/2007 
Criteri e modalità per incentivare la produzione di 
energia elettrica da impianti solari fotovoltaici (nuovo 
conto energia) 

 

D.Lgs. 387/2003 Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità 

Delibera AEEG 281/2005 Condizioni per l’erogazione del servizio di connessione 
alle reti elettriche con tensione nominale superiore a 1 
kV i cui gestori hanno l’obbligo di connessione a terzi 

Delibera AEEG 88/2007 Disposizioni in materia di misura dell’energia elettrica 
prodotta da impianti di generazione 

Delibera AEEG 89/2007 Condizioni tecnico economiche per la connessione di 
impianti di produzione di energia elettrica alle reti 
elettriche con obbligo di connessione di terzi a tensione 
nominale minore o uguale ad 1 kv 

Delibera AEEG 90/2007 Attuazione del decreto del ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare 19 febbraio 2007, ai 
fini dell’incentivazione della produzione di energia 
elettrica mediante impianti fotovoltaici 

CEI 0-2 Guida per la definizione della documentazione di 
progetto per impianti elettrici 

CEI 11-20 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi i 
continuità collegati a reti i I e II categoria 

CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 
superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in 
corrente continua 
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CEI 82-25 Guida alla realizzazione di sistemi di generazione 
fotovoltaica collegati alle reti elettriche di Media e 
Bassa Tensione 

CEI EN 62305- 1-2-3-4 Protezione delle strutture contro i fulmini 

CEI EN 60099-1-2 Scaricatori 

CEI EN 60439-1 Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra 
per bassa tensione (quadri BT). Parte 1: 
Apparecchiature di serie soggette a prove di tipo (AS) e 
apparecchiature non di serie parzialmente 
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2.7.2. Piano regionale paesistico 

Il Piano Regionale Paesistico è lo strumento di pianificazione paesaggistica attraverso cui la 

Regione definisce gli indirizzi e i criteri relativi alla tutela, alla pianificazione, al recupero e alla 

valorizzazione del paesaggio e ai relativi interventi di gestione. 

Il Piano ripartisce il territorio in aree omogenee sulla base delle caratteristiche morfologiche, 

ambientali e storico-culturali così facendo ad ogni ambito territoriale vengono attribuiti corrispondenti 

obiettivi di qualità paesaggistica, coerentemente con i principi e le linee guida stabiliti dalle Regioni nella 

Convenzione Europea del Paesaggio. 

La normativa regionale di riferimento a cui fa testo il Piano è di seguito riportata: 

• L.R. Abruzzo n. 2 del 13/02/03 e ss.mm. (L.R. 49/04 e L.R. 5/2006) “Disposizioni in 

materia di beni paesaggistici ed ambientali in attuazione della parte III del Dlgs. 22 

gennaio 2004, n. 42” 

• Determinazione DN4/1079 del 4/10/2006 “DPCM n. 12/12/06 Relazione paesaggistica - 

Modifica allegato” 

• D.G.R. Abruzzo n. 60 del 29/01/2008 “Direttive per l'applicazione di norma in materia 

paesaggistica relativamente alla presentazione di relazioni specifiche a corredo degli 

interventi” 

• Deliberazione Regionale Abruzzo n. 99 del 5/02/2007 “Osservatorio Regionale per la 

qualità del Paesaggio” 

• D.G.R. Abruzzo DA/111 del 19/10/2010 

L’area d’intervento non risulta sottoposta direttamente a vincoli paesaggistici del PRP. 

Tuttavia, ai fini di una valutazione complessiva della sensibilità ambientale e paesaggistica del sito, 

l’indagine è stata estesa ad un’area di riferimento più vasta. Nel perimetro dell’area vasta sono presenti:  

• Aree protette: parchi  

• Aree di rispetto delle acque  

• Aree tutelate per legge: 1 Giugno 1939 n°1089: “tutela delle cose di interesse artistico e 

storico”  

In particolare tra le zone di protezione speciale (ZPS) rientra il Parco Nazionale del Gran 

Sasso/Monti della Laga (IT7110128) istituito con D.P.R del 5 Giugno 1995 (Tavole 02C e 02D). I comuni 

della provincia di l’Aquila il cui territorio amministrativo è incluso in tutto o in parte nel perimetro del 

Parco sono: L’Aquila, Pizzoli, Barete, Cagnano Amiterno, Campotosto, Capitignano, Montereale, 

Barisciano, Capestrano, Castel del Monte, S. Stefano di Sessanio, Villa S. Lucia degli Abruzzi, Calascio, 

Ofena, Carapelle Calvisio e Castelvecchio Calvisio.  

Tra i siti di interesse comunitario (SIC) rientrano i seguenti:  

SIC IT7120201 Monti della Laga e lago di Campotosto 

SIC IT7110202 Gran Sasso 

L’area di interesse non ricade all’interno delle menzionate aree protette. 
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La fascia di rispetto delle acque si estende per 150 m a sinistra e a destra dei corsi tutelati da tale 

vincolo. In prossimità dell’area in studio risultano sottoposti a tutela il Rio Riano e il tratto terminale del 

Rio di Pago e del Rio Riezoli.  

L’area di interesse ricade al di fuori delle fasce di tutela. 

Per quanto riguarda, infine, le aree tutelate per legge, si segnala la prossimità ad aree sottoposte 

alla legge n. 1089 del 1/06/1939 a tutela delle cose di interesse artistico e storico nel comune di 

Montereale e nello stesso comune di Capitignano (Tavola 02D). 

La presenza di beni di valore artistico e storico, data la lontananza con il sito di interesse, non 

costituisce elemento di vincolo, di tipo paesaggistico, per l’impianto fotovoltaico. 

L’area di interesse ricade in una zona cartografata come B1 a Trasformabilità mirata. Per tale categoria 

vige un complesso di prescrizioni le cui finalità sono quelle di garantire che la domanda di 

trasformazione applicata in ambiti critici e particolarmente vulnerabili la cui configurazione percettiva è 

qualificata dalla presenza di beni naturali, storico-artistici, agricoli e geologici sia subordinata a 

specifiche valutazioni degli effetti legati all’inserimento dell’oggetto della trasformazione al fine di 

valutarne, anche attraverso varie proposte alternative, l’idoneità e l’ammissibilità. L’art. 5 delle Norme 

Tecniche Coordinate del PRP vigente classifica gli usi compatibili per il territorio e al punto 6 è definito 

l’Uso tecnologico. Per questo uso valgono le disposizioni di cui all’art. 26 delle NTC dell’ambito fluviale 

“fiume Aterno”, ovvero queste opere sono ritenute “compatibili” qualora positivamente verificate 

attraverso lo studio di compatibilità ambientale di cui all’art. 8 delle NTC del PRP. 

Conclusioni 

Il progetto in valutazione è coerente con le prescrizioni e gli indirizzi del PRP; per ciò che riguarda 

l’appartenenza a una zona B1 sarà prodotta una relazione di compatibilità amientale. 

2.7.3. Piano territoriale di coordinamento della provincia di l ’Aquila (PTCP) 

In data 3/3/99 è stato presentato all’Amministrazione Provinciale il Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale (PTCP) secondo l’art.7 della L.R. n. 18/83. Il documento è stato discusso e 

approvato l’8/04/1999. Il PTCP è stato adottato dal Consiglio Provinciale in data 29/04/1999 con 

delibera n.38 e pubblicato sul BURA n. 38, del 8/10/1999. 

Il PTCP, nelle linee di intervento per i piani d’area, promuove l’incremento della produzione di 

energie rinnovabili, pur rivestendo notevole importanza tra gli obiettivi del PTCP, nell’ambito delle 

previsioni per la tutela delle caratteristiche generali del territorio provinciale, i temi della salvaguardia 

idrogeologica insieme alla conservazione dei beni ambientali e al restauro del paesaggio.   

 Le acque sotterranee. 

Le misure di salvaguardia e tutela prevedono la risoluzione di problemi derivanti da fonti di 

inquinamento per il mantenimento e in qualche caso ripristino delle qualità di purezza che 

caratterizzano il regime idrico del territorio.  

  Le acque superficiali.  
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Il rischio esondazione dei corsi d’acqua, il risanamento e la tutela delle acque superficiali viene 

affrontato dalle Autorità di Bacino che abbracciano i bacini idrografici della provincia con iniziative tese 

alla determinazione delle aree di rischio esondazione e alla prevenzione delle calamità di origine 

meteorica. 

 Gli interventi di forestazione. 

Il presidio idrogeologico del territorio trova un suo complemento negli interventi di ampliamento o 

ricostituzione del patrimonio arboreo, ove questo sia permesso dalle condizioni altimetriche e 

climatiche. Questa iniziativa è tesa a contrastare i fenomeni di erosione dei manti superficiali dei terreni 

e bilanciamento dei fattori meteorici, e rientra nelle azioni di competenza degli Enti preposti alle attività 

forestali. 

 L’instabilità geologica. 

La storia geologica della provincia di L’aquila ed il suo grado di sismicità ha comportato l’esistenza 

di numerose zone in cui l’instabilità delle formazioni litologiche rappresenta una costante condizione di 

rischio. Il P.T.P. identifica i casi in cui il rischio è associabile ad agglomerati urbani e al tessuto delle 

comunicazioni prescrivendo che in via preliminare e conoscitiva il monitoraggio venga esteso a tutte le 

situazioni di rischio reale e procedere quindi alle opportune azioni di bonifica. 

 Tutela paesistica. 

Dalla lettura della Tav. “Tutela Paesistica – beni vincolati ai sensi della 431/85” (SAP), con 

riferimento ai PTP vigenti, non risultano vincoli all’interno dell’area d’intervento. 

Conclusioni 

Il progetto in valutazione è coerente con le prescrizioni e gli indirizzi del PTCP. 

2.7.4. Piano regionale di tutela delle acque (PTA) 

Il Piano di Tutela delle Acque della Regione Abruzzo, di seguito denominato PTA, è un Piano di 

settore del Piano di Distretto idrografico. Il PTA é lo strumento mediante il quale sono individuati gli 

obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione dei corpi idrici e le azioni volte a garantire il 

relativo raggiungimento o mantenimento, nonché le misure di tutela qualitativa e quantitativa tra loro 

integrate e coordinate per singolo bacino idrografico. Per ciascun bacino idrografico e per ciascun corpo 

idrico superficiale e sotterraneo, ricadenti in tutto o in parte nel territorio regionale, sono considerati gli 

aspetti geografici, geologici, idrogeologici, fisici, chimici, e biologici delle acque, in relazione ai contenuti 

sociali ed economici degli usi e delle destinazione delle acque. 

Le norme del Piano di Tutela delle Acque e le relative disposizioni di attuazione costituiscono il 

quadro di riferimento necessario per gli organi della Regione ai fini dell'elaborazione di piani e 

programmi, dell’espressione di determinazioni, della definizione di intese, della formulazione di pareri, 

nonché del raggiungimento di accordi di programma che comportino comunque la partecipazione della 

Regione a scelte aventi implicazioni in materia di risorse idriche. 

Costituiscono oggetto del PTA i corpi idrici di cui al Capitolo 1 della Relazione “Quadro Conoscitivo” 

Il PTA stabilisce per i corpi idrici, individuati ai sensi del precedente art. 13, le misure necessarie per il 
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mantenimento o il raggiungimento, entro il 2015, degli obiettivi di qualità ambientale,16 tenuto conto 

degli obiettivi definiti dalle competenti Autorità di Distretto e di bacino. 

Conclusioni 

Il progetto in valutazione non interessa aree tutelate. 

2.7.5. Piano energetico della Regione Abruzzo 

Il Piano Energetico Regionale (PER) è lo strumento principale attraverso il quale la Regione 

programma, indirizza ed armonizza nel proprio territorio gli interventi strategici in tema di energia. 

Gli obiettivi fondamentali del PER della Regione Abruzzo si possono ricondurre a due macroaree di 

intervento, quella della produzione di energia dalle diverse fonti (fossili e non) e quella del risparmio 

energetico; più nel dettaglio, i principali contenuti del PER sono: la progettazione e l'implementazione 

delle politiche energetico - ambientali; l'economica gestione delle fonti energetiche primarie disponibili 

sul territorio (geotermia, metano, ecc.); lo sviluppo di possibili alternative al consumo di idrocarburi; la 

limitazione dell'impatto con l'ambiente e dei danni alla salute pubblica, dovuti dall'utilizzo delle fonti 

fossili; la partecipazione ad attività finalizzate alla sostenibilità dello sviluppo. 

L'obiettivo del Piano di Azione del PER della Regione Abruzzo è sintetizzabile in due step: 

- Il Piano di Azione prevede il raggiungimento almeno della quota parte regionale degli obiettivi 

nazionali al 2010 

- Il Piano d'Azione prevede il raggiungimento al 2015 di uno scenario energetico dove la 

produzione di energia da fonti rinnovabili sia pari al 51% dei consumi alla stessa data passando 

attraverso uno stadio intermedio al 2010 dove la percentuale da rinnovabile è pari al 31%. 

In particolare, per quanto riguarda la produzione di energia da fonte solare (fotovoltaico), il PER 

stabilisce una potenza complessiva di 75 MWp installati nel territorio della Regione Abruzzo al 2010. 

L’intervento di progetto è quindi in linea con gli indirizzi della Regione Abruzzo, Nazionali e 

Comunitari. 

2.7.6. Piano Regolatore Generale del Comune di Capitignano 

Nel Piano regolatore Generale del Comune di Capitignano il terreno oggetto d’intervento è inserito 

in zona E3 – Zona Agricola. 

Non ci sono impedimenti di P.R.G. alla realizzazione dell’intervento di progetto, considerando che 

non si prevede la realizzazione di nuovi fabbricati, ad esclusione dei box che costituiscono le cabine 

elettriche. 

2.7.7. Linee guida per il corretto inserimento di impianti fotovoltaici a terra nella 

Regione Abruzzo 

La Regione Abruzzo con D.G.R. n. 244 del 22/03/2010 ha approvato le “Linee guida per il corretto 

inserimento di impianti fotovoltaici a terra nella Regione Abruzzo” che fissano i criteri per il corretto 

inserimento degli impianti fotovoltaici a terra nel territorio regionale al fine di stabilire regole certe e 

condivise sia per la presentazione delle relative istanze di autorizzazione sia per la gestione dei relativi 

procedimenti. 
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Di seguito verranno esaminate le indicazioni e i criteri dettati dal Piano rispetto al progetto oggetto 

della presente relazione. 

Criteri dimensionali 

Sono state individuate due distinte aree in conformità alle linee guida: l’area di intervento e l’area 

di impianto (figura 1). 

 
Figura 4 - Individuazione dell'area di intervento e dell'area di impianto 

L’area di intervento è costituita da un terreno avente forma irregolare, con superficie complessiva 

di circa 84.191 mq; l’area è delimitata ovunque da altri terreni ad eccezione del lato nord confinante 

con la strada provinciale 4 – via delle Capannelle.  

Per ciò che concerne la citata area di impianto la superficie di quest’ultima è stata calcolata 

utilizzando la relazione seguente: 

𝐴𝑖𝑚𝑝. = (97.5 − 0.000375 ∙ 𝐴𝑖𝑛𝑡.)[%] 

Sostituendo alla precedente relazione l’estensione in mq dell’area di intervento si perviene al 

seguente risultato: 

𝐴𝑖𝑚𝑝. = (97.5 − 0.000375 ∙ 84191) = 65.93 % 

𝐴𝑖𝑚𝑝. =
84191 ∙ 65.93

100
= 55506 𝑚𝑞 

L’area di impianto così definita dovrà contenere: 

- pannelli fotovoltaici (superficie proiettata sul terreno); 

- strutture di sostegno; 

- interspazi fra i pannelli FV, le stringe FV ed i campi FV; 

- spazio interposto tra diversi clusters; 

- spazi occupati dagli inverter e dagli eventuali interruttori di linea; 

- spazi necessari alla cabina di trasformazione MT/BT.  

Criteri territoriali 

L’installazione dell’impianto fotovoltaico oggetto della presente relazione risulta essere IDONEA 

poiché non ricade in alcuna delle aree seguenti: 
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a) Zone A (Riserve Integrali), Zone B (Riserve generali orientate) e le Zone esterne alle 

precedenti (Zone C, D, …) dei Parchi nazionali e regionali se ritenute incompatibili dal 

Piano del Parco; 

b) Le Riserve Naturali Regionali e Nazionali; 

c) Le Aree coperte da uliveti, conformemente alla LR n.6/2008; 

d) Le Aree boscate; 

e) Le Aree individuate nel Piano di Assetto Idrogeologico Regionale con classe di Pericolosità 

P3 (Pericolosità Molto Elevata); 

f) Le Aree percorse da incendi, come da Legge 353/2000; 

g) Le Aree a rischio di esondazione di grado di pericolosità P3 (Pericolosità Elevata) e P4 

(Pericolosità Molto Elevata) come individuate dal Piano Stralcio Difesa Alluvioni (PSDA); 

h) L’Area B2 del PSR (Piano di Sviluppo Rurale), all’interno della strada “circonfucenze”, per 

impianti fotovoltaici a terra di potenza nominale maggiore di 1 [MW]; 

i) Gli Insediamenti archeologici, l’impianto fotovoltaico potrà essere realizzato ad una 

distanza di non meno di 150 metri dai confini dell’Area Archeologica; 

j) La Macroarea A di salvaguardia dell’Orso Bruno Marsicano; 

k) Le Aree SIC. 
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3. CARATTERISTICHE DELL’IMPATTO POTENZIALE 
La realizzazione di un progetto determina una serie di impatti che possono essere raggruppati 

secondo delle categorie: 

1. Impatti in fase di costruzione. 

2. Impatti in fase di esercizio 

3. Impatti in fase di “ decommissioning” 

4. Impatto visivo sulle componenti del paesaggio 

5. Fenomeno di abbagliamento 

6. Variazione del campo termico 

Le caratteristiche dell’impianto, la localizzazione, lo stato ambientale determinano situazioni 

particolari di impatto, valutabili solo caso per caso ed alla luce delle specifiche tecnico strutturali. La 

scelta dei materiali e delle soluzioni tecnico-strutturali possono determinare un differente valore di 

impatto sulla medesima porzione di territorio. 

Di seguito si riporta la descrizione specifica degli impatti potenziali per ogni fase di progetto e la 

contestualizzazione del progetto in esame. 

3.1. Impatti in fase di costruzione 

In fase di cantiere i possibili impatti sono collegati all’utilizzo di mezzi meccanici d’opera e di 

trasporto, alla produzione di rumore, polveri e vibrazioni. La fase di cantiere è comunque limitata nel 

tempo. 

Gli impatti della fase di costruzione sono anche legati alla produzione di rifiuti dovuti ai materiali di 

disimballaggio dei componenti dell’impianto, e dai materiali di risulta provenienti dal movimento terra, o 

dagli scavi a sezione obbligata per la posa dei cavidotti e dei plinti in cemento armato per il sostegno 

degli inseguitori. 

L’impianto sarà costituito dai seguenti elementi: 

• Strutture di sostegno in alluminio e acciaio zincato 

• n° 14.400 Moduli fotovoltaici 

• n° 6 Inverters 

• n° 4 Cabine elettriche (tre per alloggio inverter e trasformatore MT/MT, ed una di 

consegna ENEL) 

• Interconnessione tra pannelli e gruppo di conversione. 

La fase di costruzione prevede il fissaggio nel terreno delle strutture di sostegno per i moduli 

fotovoltaici che saranno avvitati o battuti nel terreno senza realizzare plinti in cls. Le dimensioni e la 

profondità cui verranno piantate le strutture possono variare in base alle caratteristiche del terreno ed 

alle esigenze tecniche. 
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Verrà realizzato inoltre uno scavo necessario per l’interramento dei cavi che collegano i moduli 

fino alla cabina di trasformazione, con una profondità di circa 40 cm. La profondità di interramento 

varia a seconda delle esigenze e delle attività che si intenderanno svolgere sulla proprietà dopo 

l’istallazione dell’impianto. Un altro scavo sarà realizzato per l’interramento dei cavi che collegano le 

cabine di trasformazione alla cabina di consegna alla rete elettrica in MT. 

I materiali che costituiscono gli imballaggi delle varie parti dell’impianto sono principalmente 

plastica, legno, cartone quindi destinabili facilmente alla raccolta differenziata. 

3.2. Impatti in fase di esercizio 

In fase di esercizio l’impianto fotovoltaico non genera emissioni di alcun tipo. Gli unici impatti 

relativi a tale fase sono l’occupazione del suolo e le emissioni elettromagnetiche. 

Per quanto riguarda l’occupazione del suolo, tale impatto dovrà essere computato come “Costo 

Ambientale”. L’occupazione del suolo avrà l’effetto di una “perdita di Habitat” per una durata di 

circa 25-30 anni. A tale perdita dovrà essere stimata l’eventuale modifica, seppure reversibile, 

rispetto alle condizioni originarie del sito. 

Relativamente alle emissioni elettromagnetiche, queste possono essere attribuite al passaggio 

di corrente elettrica di media tensione (dalla cabina di trasformazione MT/MT) al punto di 

connessione della rete locale. 

Valutando le caratteristiche dell’impianto e le dimensioni del sito interessato dal progetto si può 

stimare, indicativamente, la perdita di quantità di suolo. Come indicato nel paragrafo 2.6.5 l’area 

dell’impianto risulta essere non superiore al 65.93% dell’area d’intervento. Attualmente il sito, 

classificato secondo il Corine Land Cover come “seminativo non irriguo”, è un terreno non coltivato 

e quindi l’impatto in fase di esercizio sarà minimo per ciò che riguarda la perdita in termini di 

produzione agricola. 

3.3. Impatti in fase di “decommissioning” 

Gli impatti della fase di dismissione dell’impianto sono relativi alla produzione di rifiuti 

essenzialmente dovuti a: 

- Dismissione dei pannelli fotovoltaici di silicio monocristallino; 

- Dismissione dei telai in alluminio e acciaio zincato (supporto dei pannelli); 

- Dismissione di eventuali cordoli e plinti in cemento armato (basamento cabina di 

trasformazione); 

- Dismissione di eventuali cavidotti ed altri materiali elettrici (compresa la cabina di 

trasformazione MT/MT se in prefabbricato). 

In fase di dismissione degli impianti fotovoltaici, le varie parti dell’impianto dovranno essere 

separate in base alla composizione chimica in modo da poter riciclare il maggior quantitativo 

possibile dei singoli elementi, quali alluminio e silicio, presso ditte che si occupano di riciclaggio e 

produzione di tali elementi; i restanti rifiuti dovranno essere inviati in discarica autorizzata. 
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La volontà di recupero e la sua efficienza determinano il valore degli impatti in questa fase, quindi 

questo valore è una variabile nota da considerare già nella fase di progettazione. 

3.4. Impatto visivo sulle componenti del paesaggio 

Particolare importanza deve essere data a questo tipo di impatti, soprattutto in considerazione 

dell’inesistenza di impianti immediatamente prossimi alla proprietà. 

Dal punto di vista dell’inserimento paesistico il terreno sottostante rimarrà a prato, oppure a 

pascolo. L’impianto fotovoltaico sarà realizzato mediante fasce strette di pannelli con supporto centrale. 

Di conseguenza sarà possibile continuare ad utilizzare a pascolo il terreno sottostante. L’altezza media 

dei pannelli al suolo sarà di 1,40 in modo da permettere la crescita della vegetazione sottostante. 

Le stringe di pannelli saranno posate in opera con fasce di pannelli di larghezza contenuta (2 

pannelli), in modo da renderli meno invasivi visivamente e più adatti a rispettare le caratteristiche del 

terreno. 

L’area di intervento è delimitato in direzione nord dalla strada provinciale Capannelle che conduce 

all’abitato del Comune di Capitignano. L’area della centrale sarà comunque ubicata ad una distanza di 

circa 100 metri dalla strada creando una visibilità limitata della centrale stessa. Inoltre l’area di 

intervento confina nelle restanti direzioni con terreni ad uso pascolo seminativo, scarsamente 

antropizzati, in un microarea ricompresa nel bacino del Rio Riano, frequentata unicamente dai 

conduttori dei terreni stessi.  

La realizzazione della centrale fotovoltaica, da un punto di vista dell’impatto sui sistemi naturali, 

antropici e paesistici, è concepita con la massima attenzione e rispetto del contesto naturale in cui si 

inserirà anche considerando che l’altezza contenuta entro i pochi metri da terra delle opere da 

realizzare permette un mascheramento naturale (alberi, morfologia, muretti) della centrale stessa, 

motivo per cui l’ impianto non si frappone tra i principali punti di vista o di belvedere e il paesaggio 

circostante e non crea alcuna barriera. 

3.5. Fenomeno di abbagliamento 

Tale fenomeno è stato registrato esclusivamente per le superfici fotovoltaiche “a specchio” 

montate sulle architetture verticali degli edifici. Vista l’inclinazione contenuta (pari a 30°), si considera 

poco probabile un fenomeno di abbagliamento per gli impianti posizionati su suolo nudo. Inoltre, i 

nuovi sviluppi tecnologici per la produzione delle celle fotovoltaiche, fanno sì che, aumentando il 

coefficiente di efficienza delle stesse, diminuisca ulteriormente la quantità di luce riflessa (riflettanza 

superficiale caratteristica del pannello), e conseguentemente la probabilità di abbagliamento. 

3.6. Variazione del campo termico 

Ogni pannello fotovoltaico genera nel suo intorno un campo termico che può arrivare anche a 

temperature dell’ordine di 55 °C. Questo comporta la variazione del microclima sottostante i pannelli ed 

il riscaldamento dell’aria. Gli effetti di tale variazione di campo dovranno essere presi in considerazione 

nella relazione sugli effetti ambientali. Quando è garantita una sufficiente circolazione d’aria al di sotto 
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dei pannelli, per semplice moto convettivo o per aerazione naturale, tale surriscaldamento non 

dovrebbe causare particolari modificazioni ambientali. 

I pannelli sono posizionati su pali ad un’altezza di 1,5 m dal suolo nel punto più alto e circa 65 cm 

nel punto più basso, lasciando sufficiente spazio al di sotto di esse. 

4. CONCLUSIONI 
Gli impatti ambientali dovuti ad un impianto fotovoltaico sono legati indissolubilmente alle fasi di 

costruzione e di dismissione dell’impianto stesso. La fase di esercizio, ovvero quel periodo in cui si 

produce energia elettrica, è caratterizzata dalla perdita di suolo, dalla variazione del campo termico e 

dalle emissioni elettromagnetiche. 

L’occupazione di suolo è coerente con i parametri indicati dalle linee guida della regione Abruzzo. 

Le strutture di sostegno sono rialzate rispetto al suolo e ciò garantisce una buona circolazione 

dell’aria al di sotto dei pannelli, minimizzando le variazioni di campo termico al suolo. 

Il problema del campo elettromagnetico generato dai cavi di collegamento (dalla cabina di 

trasformazione all’allaccio alla rete elettrica nazionale MT) viene affrontato interrando i cavi in modo 

che l’intensità del campo magnetico generato possa essere considerata sotto i valori soglia della 

normativa vigente. In ogni caso l’area della centrale fotovoltaica non è ubicata in prossimità di edifici ad 

uso residenziale o similari. La tratta di connessione aerea di collegamento della cabina di consegna con 

il punto di allaccio alla rete elettrica nazionale MT, produrrà anch’essa un’induzione elettromagnetica 

non significativa ai fini della normativa vigente.  

Consideriamo ora la fase di realizzazione dell’impianto. La produzione di rifiuti annessa a questa 

fase risulta essere di bassa entità poiché sono da considerare “rifiuti” soltanto gli imballaggi utilizzati 

per il trasporto delle strutture. Questi sono costituiti da plastica, legno e cartone e sono facilmente 

rimovibili e totalmente riciclabili già in fase di assemblaggio dell’impianto. 

Nella fase di dismissione dell’impianto tutti i componenti potranno essere smontati e 

completamente riutilizzati o riciclati. Non essendo questi legati ad altre strutture come costruzioni o 

abitazioni, non prevedono interventi di sostituzione delle coperture ne necessitano di particolari 

procedure per lo smantellamento. 

Una valutazione preliminare degli impatti visivi non rivela una significativa modifica della 

percezione del paesaggio. 
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